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IL  PALAZZO DEL BARGELLO RINASCE? 
 E’  notizia di pochi giorni fa che il Governo ha stanziato 2.100.000,00 
�  per le opere culturali della Valmarecchia. Questo importante contributo, 
unito alle risorse già previste dal Parco Naturale del Sasso Simone e Simon-
cello per circa 300.000,00 �  potrebbe consentire di recuperare l’antico Pa-
lazzo del Bargello del Centro storico di Pennabilli. 
 L’Amministrazione Comunale sta definendo gli opportuni accordi 
con l’Ente Parco e sono già state inviate le schede a Roma per il finanzia-
mento di Vallata che già è stato individuato in questa importante struttura.  
 L’obiettivo è quello di creare una sinergia fra Enti che riesca a recu-
perare il Palazzo per adibirlo a finalità espositive e ricettive di tutto il terri-
torio nel rispetto delle Sue caratteristiche storiche ed artistiche. 

Carissimi concittadini, 
 Questo numero delle “Pagine 
Comunali”  è meno ricco di argomenti 
dei precedenti, perché abbiamo cerca-
to di identificare alcune aree di inte-
resse ed approfondimento da sviluppa-
re in modo abbastanza dettagliato. Co-
sì sicuramente deve avere un ruolo di 
primo piano il recente dibattito sulla 
secessione da Pesaro verso Rimini, 
oppure il resoconto dell’azione Ammi-
nistrativa di questo ultimo periodo, 
che è presentato con l’elencazione del-

le maggiori opere ed inaugurazioni effettuate. 
 Il lavoro da fare è sempre tanto, tuttavia le condizioni me-
tereologiche degli ultimi periodi non ci hanno aiutato. Sono stati 
chiusi ponti, arginate frane, operati interventi di emergenza su 
fossi, fiumi e caditoie stradali ecc, tutte lavorazioni che non pro-
ducono un risultato visibile ed aggiunto ma mirano a conservare 
l’ordinaria gestione del territorio. 
 Occorre procedere con urgenza a rinforzare alcune opere di 
contenimento idraulico e risanamento idrogeologico del territorio 
oltre a costruire molti nuovi sistemi di scolo delle acque bianche 
che di fatto, molte volte, invadono abitazioni private o mettono a 
rischio la viabilità delle nostre strade. 
Che dire poi della neve, colore e sentimento del periodo inverna-
le, ma negli ultimi anni anche reale problema di sicurezza e pro-
tezione civile. 
Nell’augurio sincero di un Buon Natale e Felice Anno Nuovo 
invio a tutti il mio saluto, con la speranza che sia un bianco Nata-
le, ma speriamo non troppo…..         Dott. Stefano Paolucci—Sindaco 

PRG: ultimo atto? 
dott. Luca Cesarini—Assessore LL.PP. 
Il Piano Regolatore Generale rappresenta 
lo strumento urbanistico che consente di 
controllare, programmare ed individuare 
lo sviluppo complessivo... .segue a pagina 3 

REFERENDUM,   
PER CAMBIARE REGIONE,  

COSA SIGNIFICA? 
Geom.  Alessio Amantini 

Presidente del Consiglio Comunale 
Si discute da molto tempo, addirittura dal 
1861 con il Sindaco Begni, di cambiare 
Regione e trasferire il Comune dal terri-
torio Marchigiano a quello Emiliano Ro-
magnolo e nella Provincia di Rimini. 
 Questo discorso oggi è tornato in 
auge anche grazie a delle modifiche legi-
slative che hanno reso più facile la possi-
bilità di individuare un diversa regione di 
appartenenza, tuttavia occorre tenere pre-
sente che….Segue pagina 2 

IL  PAESE SI  INAUGURA….. 
Luca Fucili—Ass.al Turismo 
 Un periodo molto laborioso ma 
foriero di soddisfazione ha portato all’ i-
naugurazione di numerose strutture o al 
miglioramento di quelle già esistenti in 
tutto il territorio Comunale, alcune sono 
rivolte al Turismo altre segue pagina 4,5 e 6  
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LE RAGIONI  DEL SI  
Di Vasco Fucili, Sindaco emerito 

La sentenza della Corte Costituzio-
nale n° 334 ha reso accessibile la possibilità, per i cittadi-
ni di un Comune di scegliere attraverso un referendum la 
Provincia confinante più funzionale per le proprie neces-
sità e di conseguenza la Regione a cui essa appartiene.  
 Con l’ istituzione della Provincia di Rimini è im-
possibile non comprendere i vantaggi economici che ne 
deriverebbero ai Comuni dell’AltavalMarecchia di farne 
parte, dato che gravitano naturalmente su di essa. Fino a 
60 anni fa aveva ancora un senso essere legati al Monte-
feltro sia per motivi storici e di identità culturale, sia per 
un’economia prettamente agricola ed artigianale similari. 
 Dal dopo guerra le fonti principali di reddito sono 
diventate l’ industria, il turismo gli scambi commerciali a 
livello nazionale ed internazionale che richiedono comodi 
e rapidi spostamenti per cui è da autolesionisti rimanere 
in una provincia dalla quale siamo separati ortografica-
mente. Non si vuole sconfessare il nostro DNA Montefel-
trano, ma ragioni di sopravvivenza ci inducono a legarci 
istituzionalmente con Rimini. E’  in questa città che per 
ragioni di studio, lavoro, commercio, cure mediche parti-
colari, balneazione e anche divertimento scendono i citta-
dini della nostra Vallata.  
 Perché si deve perdere tempo e denaro per recarsi a 
Pesaro per tutte le pratiche connesse con gli uffici ed Enti 
Provinciali? Perché i Pesaresi dovrebbero avere interesse 
a migliorare la viabilità della Valmarecchia che porta a 
Rimini quando le loro attività industriali sono ubicate 
principalmente nelle Vallate che gravitano su Pesaro e 
Fano? Si chiede alla Regione Marche di fare convenzioni 
con l’Emilia Romagna per un trattamento particolare di 
assistenza sanitaria per gli abitanti della Valmareccchia. 
Non è più conveniente diventare cittadini romagnoli e 
così godere dell’ottima assistenza sanitaria e sociale che 
fornisce quella Regione?  
 A mio parere,comunque, coloro che cercano di o-
stacolare la consultazione referendaria sono antidemocra-
tici perché vogliono impedire ai cittadini il diritto di e-
sprimere la propria volontà e, le loro ragioni personali, 
siano esse affettive od altro, non devono prevalere sul 
benessere dei nostri giovani. 

LE RAGIONI  DEL NO 
Di Sandro Polidori—Consiliere emerito S.Leo 
Le modifiche rese alla Legge nazionale 
in effetti rendono giustizia alla capacità 
di autodeterminazione delle popolazioni e creano delle 
interessanti prospettive di modifiche ed evoluzioni isti-
tuzionali.  
 La mia riflessione infatti non è quella di negare o 
boicottare una consultazione referendaria, ma ponderare 
bene le scelte che si vanno profilando al fine di non 
commettere degli errori di valutazione magari con deci-
sioni figlie di euforia e ribellione ad una situazione di 
malsano governo provinciale e regionale attuale. 
 Se si volesse seguire veramente l’ interesse obietti-
vo di questa zona territoriale ci dovrebbero essere delle 
azioni preventive e di concertazione locale per riuscire a 
contare obiettivamente nell’ambito della nuova situazio-
ne riminese, creando una Unione dei Comuni oppure un 
unico comune di Vallata che con l’alto numero di citta-
dini e di territorio potrebbe veramente ottenere delle 
condizioni migliori e significative. 
 Analogamente non può essere il risentimento ver-
so la provincia di Pesaro ed Urbino e la Regione Marche 
ha costituire l’unico elemento di fondamento per una 
modifica istituzionale così profonda e radicalmente con-
traria alla matrice antropologica locale che trova le Sue 
ragioni nel Montefeltro.  
 Il referendum dovrebbe rivolgersi proprio in que-
sta direzione, creare una identità territoriale con il Mon-
tefeltro e Urbino e istituendo una nuova provincia dell’ -
entroterra con obiettivi e problematiche comuni che pos-
sa autodeterminarsi e investire nelle risorse della Monta-
gna e della Cultura che ci appartengono. 
 Non ci sono identità culturali con Rimini e anche 
le problematiche contingenti sono diverse fra una zona 
costiera e una zona prettamente di montagna con una 
grande potenzialità economica, turistica e culturale. 
 A mio parere ben venga la consultazione popola-
re, ma le Istituzioni dovrebbero cercare di guardare oltre 
e trovare delle aggregazioni istituzionali migliori nella 
qualità e nell’ interesse dei cittadini Amministrati. 

Segue dalla 1 pagina -REFERENDUM,  PER CAMBIARE REGIONE, COSA SIGNIFICA?... 
il quorum necessario per ottenere l’obiettivo è del 50 % più 1 degli aventi dirit-
to e quindi non basta che vada a votare la metà della popolazione ma occorre 
che la metà della popolazione compresa quella all’estero esprima SI in merito 
al quesito. 
In effetti poi non occorre più l’altro referendum per ratificare la decisione dei 
cittadini interessati, ma il parlamento deve pronunciarsi e approvare la nuova 
confinazione territoriale che deve essere per forza continuativa e geografica-
mente ragionevole. Si chiede in questa fase ai Consigli Comunali di indire il 
referendum che rappresenta il primo passo per attribuire la scelta ai cittadini. 
Al momento si è costituito un comitato per il Sì che probabilmente raccoglierà 
delle firme per verificare l’ interesse da parte della popolazione. 
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INTERVISTA A: 
DOTT. ROBERTO GIANNOTTI—VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA RE-
GIONE MARCHE 
Presidente, come mai c’è questa spinta a trasferirsi verso la regione Romagnola? 
Perché c’è un disagio…. Le popolazioni del Marecchia vivono il continuo disagio del motore istituzionale 
regionale e provinciale per i problemi che vivono quotidianamente e che restano irrisolti. 
Commenterebbe le dichiarazioni del sindaco  e del Presidente della Provincia di Rimini? 
La premessa obbligatoria che mi sento di fare è che la secessione non può essere giustificata da ragioni 
prettamente economiche, le dichiarazioni presentate non sono credibili perché smentite nei fatti,  vedi ad 
esempio le azioni del comitato di bacino del Marecchia e conca che non perseguono minimante gli interessi 
dell’alta valle. 
E a proposito di  Ucchielli? 
Farebbe bene a farsi carico dei problemi della vallata con meno proclami e più atti concreti a cominciare dalla viabilità della Ma-
recchiese. Finché rimane questo scandalo di viabilità da terzo mondo non può fare proclami. 
Cosa direbbe ai cittadini dell’Alta Valmarecchia? 
Devono unirsi ai loro amministratori e battersi perché i loro diritti non siano calpestati come lo sono adesso. 

INTERVISTA A: 
SEN. PALMIRO UCCHIELLI—PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI  PESARO  
Senatore, come mai secondo Lei c’è questa grande spinta a trasferirsi verso la regione Romagnola? 
Non vedo questa grande spinta se non di alcuni che pensano che in Emilia possono avere delle opportunità 
in più, occorre avere delle capacità di sinergia con le realtà locali che operano in quell’area e servizi in loco 
invece di dover andare a Rimini o Pesaro.  
Commenterebbe le dichiarazioni del sindaco di Rimini e del Presidente della Provincia di Rimini? 
Dichiarazioni normali, come direi ai cittadini  di Gubbio che vogliono venire a Pesaro, si sono contento, 
sono semplici frasi di circostanza, ma non credo che si risolverebbero realmente il problemi di quei cittadini 
semplicemente modificando il confine regionale. 
Cosa dice dell’ ipotesi della creazione di una provincia autonoma di Urbino e Montefeltro? 
La fantasia dell’uomo non ha limiti, ma credo che le province esistenti siano più che sufficienti, anche considerando che si è fatta 
una lunga battaglia per chiuderle e adesso che sono state rafforzate, crearne di nuove significa incrementare la spesa pubblica in 
modo esponenziale. 
Cosa direbbe ai cittadini dell’Alta Valmarecchia? 
Quello che dico quotidianamente, che devono avere rapporti proficui con le istituzioni, io ormai sono sempre in quell’area come 
in altre aree e credo che debbano essere ascoltati dalla regione, dalla provincia e dallo stato e naturalmente  avere la possibilità di 
beneficiare del collegamento con l’Europa, sentendosi cittadini alla pari di Rimini o Pesaro. L’ interno del territorio è una risorsa 
non un problema. 

RIUNIONI  NELLE FRAZIONI  E CAPOLUOGO: 4 TURNO DI-
CEMBRE 2005. 
 Anche quest’anno, prima della fine dell’anno e prima del Santo Natale, 
l’Amministrazione Comunale ha incontrato tutti i cittadini con 8 r iunioni 
sparse su tutto il territorio. La partecipazioni alle riunioni è stata alta, forse 
anche perché tra gli argomenti proposti c’erano delle problematiche serie 
(danni da calamità naturali) e alcune curiose (transito per rimini). 
 I l Bilancio delle r iunioni è sicuramente buono, sia per l’adesione che 
per la costruttiva e amichevole partecipazione ai problemi del territorio con 
consigli e sproni continui verso il Comune a cercare di fare di più e meglio. 
In particolare è stato segnalata la necessità di intensificare l’ordinar ia ma-
nutenzione specialmente nella gestione delle strade e delle pulizie delle piaz-
ze.  Per il prossimo anno l’Amministrazione cercherà quindi di 
inserire nuove persone nella gestione esterna del territorio usando 
tutte le forme di contratti flessibili possibili e soprattutto responsa-
bilizzando i consiglieri di frazione e i cantonieri comunali. 
 Altra questione particolarmente sentita è l’emergenza e-
sondabilità del Marecchia e il disagio per  i movimenti di ter re-
no, da tutti definititi come problema prioritario e fulcro dell’azio-
ne amministrativa per raggiungere una sistemazione reale del ter-
ritorio. Prossimamente l’Assessore Regionale Carrabs dovrebbe 
venire nel nostro territorio per discutere la legge regionale che 
vieta e impedisce le opere di bonifica, pulizia e intervento sui fiumi e fossi. 
 Non da meno la questione di Rimini ha scaldato gli animi fra oppositori e sostenitori, ma su questo il referendum e l’e-
ventuale raccolta di firme faranno luce con il tempo e con l’applicazione della democrazia. Un grazie a tutti i cittadini che hanno 
partecipato alle riunioni contribuendo ed aiutando a gestire il comune. 
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15/03/2005—INAUGURAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE TONINO GUERRA 
Dopo anni di preparazione ed attesa è stato firmato l’atto Costitutivo dell’associazione Tonino Guerra. 
Lo scopo dell’associazione è quello di conservare e diffondere la cultura e l’opera di Tonino Guerra, oltre a 
cercare “ tuot court”  la diffusione della cultura e della conoscenza. Soci fondatori dell’associazione sono il 
Comune di Pennabilli e la Provincia di Pesaro ed Urbino, ai quali si sono uniti dapprima la Comunità Mon-
tana Altavalmarecchia zona “a”  e da poco la Provincia di Rimini e il Comune di Sant’Arcangelo di Roma-
gna. 
 Il Consiglio d’Amministrazione è stato già nominato e sta redigendo il Bilancio e la programmazione 
riferita all’anno 2006, dove già si parla di una attivazione di corsi per la sceneggiatura tenuti da Tonino 
Guerra nei locali sottostanti la Chiesa della Misericordia. Il Presidente di Pesaro ed Urbino ha stanziato al-
tri 20.000,00 �  per i lavori di ulteriore sistemazione richiesti dal C.d.A. per la deumidificazione dei locali e 
altri adeguamenti. Come assessore alla Cultura ed al 
Turismo di Pennabilli, credo che questa Associazio-
ne potrà portare un grande beneficio turistico ed e-
conomico oltre all’ indubbia visibilità già assunta dal 
nostro Comune e aumenterà ancora con l’annessio-
ne, sempre come soci, della Repubblica di San Ma-
rino e dello Stato Russo. L’opera del maestro Toni-
no verrà prossimamente inventariata e catalogata 
per poi essere esibita nei locali dell’associazione a 
perenne beneficio della cultura.  

 P.I. Luca Fucili—Assessore alla Cultura 

03/12/2005—INAUGURAZIONE DEL LABORATORIO LINGUISTICO DI  PALAZZO OLIVIERI  
 Il nuovo laboratorio linguistico di palazzo Olivieri nasce da una collaborazione tra l’Amministrazione Comu-
nale, la società Valpharma e la Scuola per aumentare le dotazioni necessarie a vantaggio dei bambini e dei ragazzi 

che si formano per la loro vita futura e si muoveranno nella nuova 
società civile, dove la comunicazione e la conoscenza delle lingue 
assume ormai la caratteristica di necessità imperativa. Il laboratorio, 
unico nel suo genere nelle scuole di valle, è composto da cabine di 
ascolto che consentono il perfetto apprendimento della corretta pro-
nuncia della lingua e consente numerose attività collaterali alla didat-
tica ordinaria per massimizzare la capacità di apprendimento.   
 Non posso esimermi dal ricordare e ringraziare tutto il corpo 
docente dell’ Istituto Comprensivo di Pennabilli che riesce a trasmet-
tere ai ragazzi l’amore per la cultura e a formarli in modo ottimale per 
le scuole di secondo grado creando addirittura motivo di complimento 
e distinzione per i giovani che provengono da Pennabilli. 
 All’ inaugurazione della nuova sala è intervenuto l’On. Filippo 
Berselli sottosegretario di Stato,il Presidente della Provincia di Pesa-
ro, il Vicario Generale Mons. Elio Ciccioni e numerose autorità civili, 
militari e religiose oltre ai ragazzi della scuole, veri protagonisti e 
fruitori della nuova realizzazione.  
     Dott.ssa Giuliana Lucarini — Ass. Istruzione 

Continua dalla prima pagina IL  PAESE SI  INAUGURA….. 
altre ai servizi sociali ed altre ancora vogliono commemorare la gloria e l’onore di chi nel passato ha voluto sacrifi-
carsi e costruire la società civile e democratica nella quale possiamo vivere. 
 Inaugurare non significa voglia di autocelebrarsi, ma riconoscimento dell’ importanza di un’opera e 
voglia di condividerla con il territorio e con la popolazione. E’  sempre motivo di piacere e privilegio riusci-
re a ridare vita, o creare nuova vita, malgrado le obiettive difficoltà che la congiuntura economica attuale 
impone a tutti. Il ringraziamento vero e sincero deve andare a tutti coloro che collaborano alla buona riusci-
ta di queste opere, dai dipendenti comunali ai collaboratori esterni e professionisti che ci aiutano a 
“mantenere alto”  il nome del nostro Comune e la vivibilità del nostro territorio. 
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INAUGURAZIONE DELLA CAMPANA DI  LHASA 
 Evento particolare e significativo, segno di diffusione di cultura e pace è stata 
l’ inaugurazione della campana di Lasa a Pennabilli, copia fedele dell’antico manufatto 
portato in Tibet dal nostro concittadino Padre Orazio Olivieri. 
 La copia gemella della Campana di Lasa, che svetta sul Roccione a Pennabilli 
assieme a dei mulini tibetani e sinonimo di Ecumenismo, è stata inaugurata dal Dalai 
Lama alla presenza dei rappresentanti della religione islamica, del generale dei Cap-
puccini e da S.E. Mons. Vescovo Luigi Negri. 
 L’ interesse attorno al Nostre illustre concittadino Frà Orazio è sempre maggiore, 
infatti la Regione Toscana ha organizzato un viaggio emulativo dove è previsto un in-
tervento radiofonico da Pennabilli sul ruolo e l’ importanza di padre Orazio che verrà 
trasmesso in tutta la regione Toscana. 
 Alla memoria del Monaco è già stata intitolata la sede dell’ Istituto Comprensivo 
di Pennabilli e speriamo nel prossimo futuro di riuscire a fare intitolare al Suo nome 
anche la locale istituzione scolastica (oltre al Palazzo). 

INAUGURAZIONE DEL MUSEO 
DI  MATEMATICA E STORIA 

DEL CALCOLO 
 Finalmente è tornato. Dopo quasi 
due anni di inattività dovuta ai trasferi-
menti nel palazzo in Piazza Garibaldi è 
tornato il Museo del calcolo, storico van-
to del nostro Comune. Il museo, nato da 
un’ idea del prof. Renzo Baldoni, riapre 
le porte al pubblico del tutto rinnovato 
ed il percorso che accompagnerà il visi-
tatore, dagli albori della matematica fino 
agli ultimi sviluppi, è più ricco e detta-
gliato. Il fascino e la magia della mate-
matica, vengono trasmessi ai visitatori 
giocando e manipolando gli strumenti 
utilizzati nei secoli per il calcolo. La Pro 
Loco, professionista nella valorizzazione 
del territorio, avrà la gestione di questo Museo unitamente all’Ufficio Turistico , offrendo una costante presenza nel 
Palazzo che si tradurrà nell’apertura del Museo praticamente costante. Per le scuole del nostro Comune di ogni ordi-
ne e grado e per tutti i concittadini, grazie ad una convenzione congiunta Pro Loco—Direzione—Amministrazione 
comunale, l’ ingresso al museo sarà gratuito. 

Dott. Luca Cesarini—Vicesindaco 

INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO AI  CADUTI  
 Una giornata ricca di commozione e sentimento, di seguito pubblichiamo la lettera del Presidente Mariano Do-
nati:“Nella mia qualità di presidente dell’Associazione A.N.E.I. di questo Comune, tengo ad esternare a Lei Sig. Sin-
daco e all’ intero Consiglio Comunale, i miei più sentiti ringraziamenti uniti a quelli dei soci della Sezione per avere 
accolto e attuato che il nostro grande desiderio della erezione di un cippo marmoreo venisse eretto a futura memoria 
degli Italiani militari Internati caduti nei lager nazisti.”  L’ inaugurazione è avvenuta il 14 maggio corrente anno alla 

presenza di tutte le autorità dell’A.N.E.I. di Arrigo 
Bompani e Alfonso Fantato, rispettivamente presi-
dente e vicepresidente della Federazione di Bologna, 
del Sig. Umberto Tamburini Presidente della Sezione 
di Rimini, di Mons. Elio Ciccioni che ha Benedetto il 
monumento, degli alunni delle scuole elementari e 
media, della Banda dei Minatori di Perticara e di un 
picchetto armato che ha reso gli onori militari per un 
piccolo segno che vuole ricordare ad imperitura me-
moria il grande sacrificio di alcuni nostri concittadini 
e l’ insegnamento morale importante di attaccamento 
ai valori della patria, della pace e della giustizia. 
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15/03/2005—INAUGURAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE TONINO GUERRA 
Dopo anni di preparazione ed attesa è stato firmato l’atto Costitutivo dell’associazione Tonino Guerra. 
Lo scopo dell’associazione è quello di conservare e diffondere la cultura e l’opera di Tonino Guerra, oltre a 
cercare “ tuot court”  la diffusione della cultura e della conoscenza. Soci fondatori dell’associazione sono il 
Comune di Pennabilli e la Provincia di Pesaro ed Urbino, ai quali si sono uniti dapprima la Comunità Mon-
tana Altavalmarecchia zona “a”  e da poco la Provincia di Rimini e il Comune di Sant’Arcangelo di Roma-
gna. 
 Il Consiglio d’Amministrazione è stato già nominato e sta redigendo il Bilancio e la programmazione 
riferita all’anno 2006, dove già si parla di una attivazione di corsi per la sceneggiatura tenuti da Tonino 
Guerra nei locali sottostanti la Chiesa della Misericordia. Il Presidente di Pesaro ed Urbino ha stanziato al-
tri 20.000,00 �  per i lavori di ulteriore sistemazione richiesti dal C.d.A. per la deumidificazione dei locali e 
altri adeguamenti. Come assessore alla Cultura ed al 
Turismo di Pennabilli, credo che questa Associazio-
ne potrà portare un grande beneficio turistico ed e-
conomico oltre all’ indubbia visibilità già assunta dal 
nostro Comune e aumenterà ancora con l’annessio-
ne, sempre come soci, della Repubblica di San Ma-
rino e dello Stato Russo. L’opera del maestro Toni-
no verrà prossimamente inventariata e catalogata 
per poi essere esibita nei locali dell’associazione a 
perenne beneficio della cultura.  

 P.I. Luca Fucili—Assessore alla Cultura 

03/12/2005—INAUGURAZIONE DEL LABORATORIO LINGUISTICO DI  PALAZZO OLIVIERI  
 Il nuovo laboratorio linguistico di palazzo Olivieri nasce da una collaborazione tra l’Amministrazione Comu-
nale, la società Valpharma e la Scuola per aumentare le dotazioni necessarie a vantaggio dei bambini e dei ragazzi 

che si formano per la loro vita futura e si muoveranno nella nuova 
società civile, dove la comunicazione e la conoscenza delle lingue 
assume ormai la caratteristica di necessità imperativa. Il laboratorio, 
unico nel suo genere nelle scuole di valle, è composto da cabine di 
ascolto che consentono il perfetto apprendimento della corretta pro-
nuncia della lingua e consente numerose attività collaterali alla didat-
tica ordinaria per massimizzare la capacità di apprendimento.   
 Non posso esimermi dal ricordare e ringraziare tutto il corpo 
docente dell’ Istituto Comprensivo di Pennabilli che riesce a trasmet-
tere ai ragazzi l’amore per la cultura e a formarli in modo ottimale per 
le scuole di secondo grado creando addirittura motivo di complimento 
e distinzione per i giovani che provengono da Pennabilli. 
 All’ inaugurazione della nuova sala è intervenuto l’On. Filippo 
Berselli sottosegretario di Stato,il Presidente della Provincia di Pesa-
ro, il Vicario Generale Mons. Elio Ciccioni e numerose autorità civili, 
militari e religiose oltre ai ragazzi della scuole, veri protagonisti e 
fruitori della nuova realizzazione.  
     Dott.ssa Giuliana Lucarini — Ass. Istruzione 

Continua dalla prima pagina IL  PAESE SI  INAUGURA….. 
altre ai servizi sociali ed altre ancora vogliono commemorare la gloria e l’onore di chi nel passato ha voluto sacrifi-
carsi e costruire la società civile e democratica nella quale possiamo vivere. 
 Inaugurare non significa voglia di autocelebrarsi, ma riconoscimento dell’ importanza di un’opera e 
voglia di condividerla con il territorio e con la popolazione. E’  sempre motivo di piacere e privilegio riusci-
re a ridare vita, o creare nuova vita, malgrado le obiettive difficoltà che la congiuntura economica attuale 
impone a tutti. Il ringraziamento vero e sincero deve andare a tutti coloro che collaborano alla buona riusci-
ta di queste opere, dai dipendenti comunali ai collaboratori esterni e professionisti che ci aiutano a 
“mantenere alto”  il nome del nostro Comune e la vivibilità del nostro territorio. 
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02/10/2005—INAUGURAZIONE DELCENTRO 
PER L ’ INFANZIA DI  PONTE MESSA 

 “Un servizio essenziale alla comunità ben con-
certato  ed implementato in una unica struttura dove 
già operano attività educative e ludiche, massima at-
tenzione all’economia e massima resa in termini di ef-
ficienza” . Il Sindaco Paolucci non nasconde orgoglio e 
soddisfazione per questa importante opera inaugurata 
vicino alla zona industriale di Ponte Messa. L’esigenza 
manifestata sia dai concittadini che dalle imprese di 
avere uno spazio ludico per accogliere i bambini in età 
prescolare e pre-materna è stata attivata entro i tempi 
previsti, quasi un miracolo tecnico considerando la vi-
cinanza delle date che ci si era imposte. 

 La struttura è gestita da Valseco srl, con il supporto didattico di “Service web” una consolidata a-
zienda che opera nel settore degli asili nido nel riminese (oltre 7). 
Ritengo doveroso un ringraziamento a tutto il personale che si è impegnato ben oltre l’ordinario alla rea-
lizzazione della struttura, alla ditta Nascoli Luciano e alla Service Web che ha saputo portare professiona-
lità e collaborazione. Adesso il prossimo traguardo è conciliare nell’attività del Nido una ludoteca per 
bambini della scuola dell’ infanzia, al fine di poter assistere le famiglie e i piccoli cittadini fino alla fine 
delle attività lavorative. Il progetto è già in studio e verrà naturalmente affidato alla coop. Service Web. 

Dott. ssa Giuliana Lucarini—Assessore Servizi Sociali—Istruzione 

 28/11/2005 APERTURA DELLA CAPPELLA 
DI  PONTE MESSA NELLA SALA POLIVA-
LENTE 
 A seguito del finanziamento ottenuto dalla Diocesi 
per la ristrutturazione della Pieve di ponte Messa, la Ce-
lebrazione della SS. Messa non poteva più essere ospita-
ta all’ interno della Chiesa tradizionale.  
 Dietro richiesta del Parroco don Maurizio Farneti, 
l’Amministrazione ha reso disponibile la nuova sala po-
livalente di Ponte Messa, che è già stata appositamente 
attrezzata e arredata per tale fine. 
 Capacità di Integrazione e massimizzazione delle 
risorse per raggiungere obiettivi utili alla società nella 
quale operiamo. Questo dovrebbe essere l’ imperativo 
morale per tutti coloro che si avvicinano alla gestione 
delle cose pubbliche, cercare di rendere utile ogni spa-
zio, e accogliere le istanze della popolazione per sopperi-
re a tutti i bisogni.  
 Credo che tale obiettivo sia stato raggiunto nella 
comune valutazione positiva espressa dall’amministra-
zione comunale di rispondere alle esigenze della Parroc-
chia di Ponte Messa, infatti in una realtà piccola e co-
munque bisognevole di aiuto la condivisione delle risor-
se spesso rappresenta il vero ed autentico segreto per 
raggiungere obiettivi altrimenti lontani. 
 Mi corre infine l’obbligo di salutare, anche pubbli-
camente il nuovo parroco di Pennabilli e Ponte Messa 
Don Maurizio Farneti augurandogli buon lavoro e rin-
graziare per l’opera fino qui compiuta a servizio della 
Chiesa locale Mons. Elio Ciccioni, ora nominato Vicario 
Generale della diocesi di San Marino Montefeltro. 

11/11/2005 - INAUGURAZIONE DEL  
SERVIZIO EMERGENZA  

 Tre ambulanza, armi e forze dell’ordine ed 
auto blu. Così si è presentata l’ inaugurazione della 
POTES (Ambulanza di Ponte Messa) alla presenza 
illustre dell’assessore Regionale alla sanità Mezzo-
lani e di tutto lo “stato maggiore”  dell’azienda sa-
nitaria. L’ambulanza è presente 24 ore /7 giorni su 
7)al giorno salvo servizi esterni e trasferimenti con 
2 soccorritori. Speriamo presto di riuscire a modifi-
care l’equipaggio con la presenza di un infermiere 
ma il risultato raggiunto è indubbiamente di qualità 
e costituisce motivo di vera serenità per tutti i no-
stri concittadini anziani e malati, sperando che non 
ne abbiano bisogno. Ing. Claudio Borghesi—Consigliere 
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PIAZZA GIOVANNI PAOLO I I ° 
E’  ufficialmente stato modificato il nome di piazzetta 
del Vescovado in Piazza Giovanni Paolo II°  con l’ap-
provazione definitiva della Prefettura.  
Prossimamente ed in accordo con la Curia Vescovile 
verrà inaugurata la nuova Piazza intitolata al grande 
pastore della Chiesa che ha benevolmente restituito un 
Vescovo residente alla nostra Città. 
. 

 

  

 

CASA ANZIANI  di PENNABILLI…. TUTTO ESAURITO!! 
 La nuova struttura per anziani di Pennabilli ha aperto con soli tre anziani ed in questo momento ci sono due 
persone in lista d’attesa per accedere visto che tutti gli alloggi sono occupati. Indubbiamente è motivo di grande 
soddisfazione vedere che l’ iniziativa ha raccolto tante adesioni ed adesso occorre evolvere per cercare di miglio-
rare la risposta anche verso gli altri anziani che sono rimasti nelle loro case e coloro che per problemi di salute 
hanno bisogno di assistenza continuativa. 
 L’amministrazione attiverà nel corso del prossimo anno 2006 un centro diurno munito di trasporto per av-
vicinare socialmente tutti gli anziani che rimarranno residenti nelle rispettive case ma che vogliono “approfittare”  
di un servizio di aggregazione positiva e continuativa presentato dal Comune. 
 Sono in corso di studio anche delle ipotesi di riqualificazione e potenziamento della struttura per cercare di 
differenziare la tipologia di servizio al fine di potere servire anche i cittadini non autosufficienti. 
 E’  invece certo l’ intervento sull’area esterna da attivare durante il prossimo anno per migliorare la fruibilità 
della struttura e rendere più confortevole e vivibile lo spazio antistante e retrostante. 

Il Consiglio Comunale ha favorevolmente preso atto del cambiamento di nome 
in ossequio al comune senso di riconoscenza e rispetto al Pontefice che ha pro-
fondamente segnato la storia mondiale degli ultimi 20 anni 

CINGHIALI , IL PARCO 
PRESENTA SOLUZIONI: 
Il progetto per limitare il numero 
dei cinghiali presenti nel Parco e 
dannosi alle colture è stato appro-
vato dall’Ente Parco Naturale del 
Sasso Simone e Simoncello e sarà 
immediatamente reso operativo 
mediante reso operativo con l’au-
silio delle associazioni di caccia-
tori a mezzo di selezionatori appo-
sitamente formati. 

PIANO REGOLATORE COMUNALE 
   …. Segue dalla prima pagina …. in ambito sociale, economico e di immagine di una città in un arco di tempo 
   determinato, processo da attuare attraverso la scelta che ha determinato la morfologia dello spazio co
   struito rispetto all’ambiente e lo sviluppo economico di gran parte dei segmenti sociali .  
   L’ incarico alla redazione del P.R.G. venne affidato nell’anno 1998 dall’amministrazione Baldoni,  al
   l’ Ing Piergiacinto Celi, per il settore Urbanistico, e al dott. Sergio Caturani per la parte geologica. Negli 
anni che si sono succeduti, diverse problematiche, legate sia ai problemi geologici del nostro territorio che alla mancanza di 
coordinamento tra i tecnici incaricati, hanno imposto un ulteriore rallentamento all’approvazione del P.R.G., rendendo obbli-
gatoria una nuova rivisitazione del piano, attraverso incontri pubblici e confronti con le diverse categorie, al fine di renderlo 
conforme alle carte geologiche. 
 Tuttavia, l’amministrazione Donati riuscì ad adottare il nuovo P.R.G. in data 29/09/2003, osservato e controdedotto in 
data 27/03/2004, per essere poi inviato alla Provincia nei primi mesi di mandato dell’attuale Amministrazione, Ente che a-
vrebbe dovuto restituirlo al comune per l’approvazione definitiva entro il termine dei sei mesi successivi.  
 Purtroppo gli uffici urbanistici della Provincia, dopo un esame iniziale accertarono che gran parte delle aree comprese 
all’ interno del P.R.G. del Comune di pennabilli ricadevano all’ interno del P.A.I.  (artt. 16 e 17, aree in dissesto attivo o quie-
scente da assoggettare a verifica), ossia del “Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico”  redatto dall’Autorità di 
Bacino Marecchia-Conca adottato definitivamente in data 30/03/2004, ma peraltro già in vigore dall’anno 2001 e con obbli-
go di adeguamento dei P.R.G.. Quindi venivano interrotti immediatamente i termini, facendo richiesta al comune di verifica-
re le aree in oggetto, onde evitare lo stralcio delle stesse dal P.R.G.  
 Il Comune, una volta accertato dalle cartografie del P.A.I. che gran parte del territorio ricadeva all’ interno di dette 
aree, avviò numerosi incontri con i tecnici dell’autorità di bacino, al fine di salvaguardare per lo meno tutte le aree compren-
denti i lotti di completamento, ossia quei lotti edificabili ricadenti all’ interno dei centri abitati e dei tessuti già urbanizzati, 
secondo anche quanto previsto dalle N.T.A. dello stesso P.A.I. (art. 17 lett. C comma 3 e art. 16 lett. A, comma 3) senza tut-
tavia ottenere alcun risultato, ma addirittura, da parte del Comitato Tecnico dell’Autorità di bacino, una più rigida e severa 
interpretazione in merito al citato articolo, andando così di fatto ad eliminare l’opportunità e dando comunicazione scritta in 
tal senso alla Provincia di Pesaro ed Urbino ed alla Comunità Montana, in data 4 agosto 2005. 
Attualmente il P.R.G. di Pennabilli, non è caduto nel dimenticatoio, come qualcuno afferma solo per pura polemica, al con-
trario i tecnici dell’amministrazione stanno facendo una estenuante ricerca delle aree da assoggettare a verifica, con relativi 
nominativi dei proprietari al fine di informarli e poter procedere allo svincolo in modo veloce ed unitario. 
E’  giusto segnalare, che tutti i comuni della Vallata con i P.R.G. in corso di definizione, si trovano in  
questa situazione ed altri comuni (come quello di Novafeltria) con il PRG approvato prima del PAI 
Si trovano nella condizione di dover svincolare le aree ogni volta che se ne ravvisi la necessità.  
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Telefono 0541/928411—Fax: 0541/928362 
e.mail:  comune.pennabilli@provincia.ps.it  

 
REDAZIONE: 
Coordinatrice di redazione: Barbara Larghetti 
Responsabile grafico: Franco Baldoni 
Coordinatore tecnico: Luca Cesarini 

Il presente numero delle � � � �� � �� 	 
 � � � � ��non è 
stato realizzato dalla redazione in quanto la coordina-
trice risulta impegnata fuori comune, pertanto: 
 
REDAZIONE AD INTERIM 
Coordinatore di redazione: Cesarini Luca 
Responsabile grafico: Fucili Luca 
Coordinatore tecnico: Fucili Luca 

FARMACI VIETATO ABUSARNE!!! 
In un recente comitato dei Sindaci, l’Asur Regionale ha presentato dei dati sanitari sulla nostra Vallata. Uno dei più 
sconcertanti è l’alto numero di farmaci che i cittadini della Valmarecchia utilizzano. Davanti a questo dato allarman-
te che sottolinea l’abuso di medicinali, riportiamo qui sotto un breve decalogo per usare al meglio i farmaci: 
1) Ricorda che la migliore medicina è un sano stile di vita; 
2) Tieni sempre presente che i farmaci hanno effetti anche nocivi; 
3) Avverti sempre il tuo medico o il farmacista di eventuali effetti collaterali; 
4) Assumili se il tuo medico è d’accordo e chiedi informazioni al farmacista; 
5) Leggi con attenzione il foglietto illustrativo; 
6) Usali seguendo le dosi consigliate, senza prendere iniziative; 
7) Tienili lontani dalla portata di bambini, conservali come indicato e, se sono scaduti, gettali negli appositi con-

tenitori; 
8) Non prendere quelli prescritti ad altri, diffida delle cure passaparola; 
9) Sono un costo per la Comunità e per te: usali solo se servono; 
10) Stai lontano dalle sostanze chimiche per migliorarti negli sport; 

La redazione rende noto che, a tutt’oggi, non è pervenuta posta da parte dei cittadini. Sollecitiamo vivamente chi 
abbia un problema o un dubbio, una lamentela da evidenziare, una soluzione da proporre o idee da fare presenti a 
scriverci. Questioni che riguardano il singolo spesso possono riguardare anche buona parte della collettività. 
Invitiamo soprattutto le frazioni, tramite i comitati che si stanno costituendo, a far sentire la propria voce. Partecipia-
mo tutti alla gestione del Comune! Scrivete a 
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Municipio di Pennabilli,  

Piazza Montefeltro, 3 PENNABILLI (PU);  
e.mail: comune.pennabilli@provincia.ps.it.  

IL NUOVO SITO COMUNALE  
è stato formato e, seppur non ancora definitivamente elabo-
rato, è consultabile al sito: cittapennabilli@libero.it  


